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Sofia veste il nero dei pirati e degli anarchici o  di un lutto preventivo.  Di nuovo al femminile la chiave del nuovo romanzo di Paolo Cognetti, autore di libri di racconti e stavolta  dissimulato in dieci segmenti, c’è un romanzo: “Sofia veste sempre di nero“, ( Minimumfax) seppur anomalo nella forma. Unica protagonista assieme a comprimari dei vari capitoli a definire un polittico : a 10 anni da quando gioca bambina con un compagno di scuola adottato a quasi-fratello, l’adolescenza in guerra col cibo,  la fuga ribelle nella tana protettiva di una zia che ribelle lo fu in quel 1977 in cui Sofia nasceva. E poi il padre, ingegnere all’Alfa con la sua parabola da una Milano che dal brillìo del boom si piegava verso la decadenza dei nostri anni. Sofia attraversa la storia di questi anni con la sua fuga e una  scia di inappartenenza. Cognetti disegna bene l’incastro tra un’anima instabile e precaria, e – seppure per quadri singoli –  il suo radicamento nelle tante scelte inconsapevoli, nei tanti errori. I tempi  slittano nella voce narrante   anzi, più voci – tra presente e anticipazione del futuro. Sofia non lo chiama destino, ma coltiva la fragilità, ne fa vascello per la fluttuazione dentro il mondo e un tempo storico che non ha direzioni: come il film che gira  Juri – insieme al narratore che infine compare, uno degli amici della Grande Mela –  e dicui è interprete Sofia: un film “pieno di idee, ma non va da nessuna parte” gli dice implacabile l’amico. Ma forse l’intento di Juri – e di Cognetti ci sembra – era proprio quello: trovare una storia in movimento nell’apparente immobilità dei nostri sentieri interrotti, e forse proprio attraverso un passato ferito,con la sua traccia arriva fino al futuro. Come per J. Egan de “Il tempo è un bastardo”il passato è la nostra profezia, non una nostalgia. Noi siamo qui,  dice il sottosenso di queste storie, per il nostro  tempo  ossessionato da  “foursquare” . Sofia che moltiplica la vita nel lavoro di attrice, che abita il suo corpo come “una mongolfiera in una gabbia” sempre in cerca di avventure (con gli uomini) e avventura. Sofia cresce come il suo volto, asimmetrica, cattura dentro sé pianti che tiene nel suo buio, nero, fino  donare la sua storia di accumulo (direbbe Julian Barnes)  al suo narratore, prima di cambiare di nuovo.  Domani è un altro posto. Sarà Chicago o un no-where americano, non è fuga, ma una storia che non finisce. Interruzione diegetica, ma dice Paolo Cognetti che i personaggi – come le persone – meritano il loro destino e bisogna “saper riconoscere la fine delle cose”. Così,  quando Sofia si mette sulle tracce del  suo destino senza sapere dove andare, lì, nel punto più acuto della vita, la storia si interrompe e il narratore inizierà a scriverla.
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